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CONGRESSO 
DEMOCRATICO-RADICALE 

Tra le molte marafaatazioni della sua vi­
talità, un pò latente ae si vaola ma pur 
molto diffusa, il partito demooratico - radi­
cale ha già designato, almeno in embrione, 
l'adunanza solenne di un congresso najsio-
nale, dal quale eaoa chiaramente oiroo-
Boritto un programma d'azione. 

L'idea — diciamolo subito — ó buona 
e ci sorride il pensiero ohe questo con­
gresso che si vuol tenere non sarà aooa-
demioo a sterile come molti convegni del 
genere ; ma servirà in certo qualmodo a 
dare forma precisa, staremmo per dire ma-
temutica, a quei canoni ed cui il partito 
democratico-radicale italiano intende d'ora 
innanzi appoggiarsi per tutta un' azione 
energicamente rifbrmatrioe della vita poli­
tica del nostro paese. 

Da gran tempo — e forse non comple­
tamente a torto — vien fatta con sistema­
tica costanza al. partito radicale, l'accusa 
di rimanersene avvolto in una nebulosa di 
pochissima trasparenza, e specie coloro, oh e 
forse dall'azione del partito, quando sin, 
di.^ciplinata e forte della sua logica, hanno 
maggiormente a temere, con discreta te-
raerarietìv si sfogano a tacciarlo d'incon­
sistenza. 

Ebbene, il congresso di cui à sorta l'id ea 
segnerà forse la fine di molte incertezze e 
potrà anche esercitare profonda influenza 
su molti uomini politici ohe per sincerità 
d'animo e anche per forza di circostanze, 
si sentono spinti a ripudiare tutto ciò, che 
di decrepito à stato usato fino ad ora nella 
vita politica a servizio d'idee non più in 
armonia col progresso dei tempi, o peggio 
a servizio di persone nelle quali si com­
pendia più che altro l'ostinazione a seguire 
la via che il buon senso toaaiglia ogni 
giorno più di abbandonare. 

È ovvio dimostrare l'opportunità di indire-
questo convegno di rappresentanti italiani 
del partito democratico-radicale nella città 
nostra, ove ancora risuona, sebbene affie­
volita,-la voce' squillante di Felice Gaval-^ 
lotti che tra le psteti della Sàia Dante" e-
huuciava all'assemblea il Patio (lì.Roma. 

Roba vecchia ! — dirà qualche- scettico 
0 meglio qualche impermalito della politica 
e « roba vecchia » — sicuro, aggiungiamo 
itoi, alla quale per altro si può.continuare 
ad attingere-benefichs ispirazioni pura uni­
formandosi alle circostanze profondamente 
nliatate bel nostro paese da dieci anni' & 
questa parte. 

Mentre si assiste ogni giorno ad episodi 
ohe rivelano profondi dissensi negli altri 
partiti e si vede sovente quetito o quell'uomo 
politico condannato all'ostracismo dai suoi 
compagni di fede o pure esule volontario 
dalle file in cui credeva di poter combat­
tere : il partito radicale, in cui pure ser­
peggia qualche lieve divergenza, dimostra 
tuttavia in sé una cosi organica forza di 
coesione, che nessuno, per esempio, dei de­
putati del gruppo ha mai sentito il bisogno 
di allontanarsene o si è mai esposto a farsi 
pregare di uscirne. 

Il congresso — più ohe sperarlo ne 
siamo certi — dilucidando conveniente­
mente alcuni dei punti essenziali del pro­
gramma radicale varrà a cementare le forze 
comuni nell'unico intento di una provvida 
e sollecita applicazione di forme quale il 
paese attende, non più da ohi fa da troppo 
tempo ormai, sterile esercizio di promesse, 
ma da coloro che sono ben risolati ad ap> 
portare mutamenti ohe consentano il legit­

timo necessario sviluppo alle rinnovate eiier- j 
gie nazionali. 

Fero, affluohè il congrosso come prima e i 
solenne manifestazione di vita del partito, 
dopo molto tempo di aspettativa, abbia 
tutta intera l'efficacia ohe deve aveire, oc-
cot;re prepararlo seriamente, e ben. a ra­
gione La Democrazia, l'ottima oonsàrellà 
di Cremona, nota che sarebbe inopportuno 
convocarlo sena' altro nel prossimo novem­
bre : giaoohè mancherebbe il tempo di rac­
cogliere e coordinare gli elementi ohe for­
niranno la materia sulla quale il congresso 
dovrà formulare ed emettere i suoi voli. 

GÌ pare quindi indispensabile, come pro­
pone appunto La Domucrasia, di, iniziare 
senza indugio pel tramite delle varie as­
sociazioni un intenso lavoro di propaganda 
da cui escano designati quasi di diritto le 
persone ohe nel prossimo novembre po­
trebbero bensì riunirsi e costituirsi in co­
mitato ordinatore del congresso, il quale 
indetto — per esempio — nella prossima 
primavera, avrà quella preparazione baste­
vole perchè i suoi deliberati riescano vera -
mente fecondi di buoni risultati. 

Il nostro giornale, intanto è pronto ad 
accogliere fin d'ora ogni notizia che alla 
preparazione del congresso si riferiaaa, 
giacche siamo convinti della nepeaaità im­
prorogabile di far ben conoscere la via su 
cui dobbiamo muovere i passi, sopra lutto 
perchè avremo compagni nel cammino, 
molti di coloro ohe nel Parlamento, coma 
nel Paese, si. trovano tuttora incarti nei 
loro ^lovimenti, pur già avendo radicali 
nell'animo-i oouvinoimenti demoaratiai. 

< Lo ripetiamo : questi mesi nei quali 
sulla vita politica del paese incombe uh 
profondo letargo vanno impiegati utilmente 
in un lavoro di propaganda — diremo 
cosi — territoriale, in modo da esser pronti 
al più presto possibile a' battere in breccia 
tutti i vecchi sistemi, che logorano ogiii 
giorno di più la mirabile forza di questa 
nostra Italia, sempre infinitamente miglioro 
di quanto apparisce. • 

Dai Travaso delle idee 

In nome, della civilti\ 
vi è ohi sostiene una campagna per sosti­
tuire aW'infamia dell' ergastolo la.... pena 
di morte, perchè l'assassino dell'Imperatrice 
d'Austria è impazzito e perchè « m'eglio 
della perpetua sofferenza, ' è l'angosciosa 
ma &>-ei;e ' agonia cosciente' ed il fnlmiueo-
estinguersi dell'esistenza e là tomba pre­
coce che segna la fine della so£E'erenza e 
racchiude la speranza d'un avvenire eterno, 
riconquistato con l'espiazJione, ecc., eoo. » ' 

Ha ootesta è rettorioa di pregindizii a-
tavici e di sentimentalismo pervertito'! 

A l'alba del 'XX secolo, tra il fervore 
degli studii augurali della soluziotie del 
problema secolare e solàhuedèlla penalità, 
pensai'o alla •pena, di morte come un sosti­
tutivo, è semplicemente assurdo' ! 

Difesa sociale ed emendamento del con­
dannato, ecco l'avvenire della penalità.... 

G Ì I R I : B J S . X 4 X > I I ? I 

e è in Italia una milizia non segnata 
in alcun quadro, ma che a segnata ora, 
sorge con sua propria divisa e disciplina, 
e vìnce. Li la sola milìzia che tenue alto, 
dovunque, l'onoro delle nostre armi. 

, li ciclo di quella milizia, ohe muova 
dall' Italia passa dalla ITrancia e arriva in 
Grecia, non sarà compiuto sino a quando 
vivrà la causa impulsiva. 

Non pochi sono i nostri morti e i feriti 
in Grecia sotto quella divisa, Ha perche. 
resterà tipico Antonio Fratti ? 

Nella morte non si tien conto soltanto 
della vita santificata, ma della somma dei 
valori votati al sacrificio e del modo. L'età, 
il gratto sociale, il censo, l'andare ailan-
zioso, il sapersi ad air tratto la partenza e 

la faorte lontano aopi'a tutto l'ora e la ; 
clasàe. Non pareva la sua l'ora dei grandi -
sàdrlfìzi, né quella dei deputati la classe | 
più disposta. ! 

Qualcuno, imnfiolandosi, ha dimostrato che 
in ógni ora e in ogni classe battono cuori 
nei'quali abita l'Ideale. Q. Bovio 

CRONACA CITTADINA 
È ora di finirla. 

'. Questa è l'intimazione del prof. Ginssani, 
che ha colpito il Friuli a ohe ha prodotto 
in tutta la csittadinanza quella impressione 
ohe la voce della convinzioni sentite e sin­
cere non manca dì produrre mai. 

BS-noi ci siamo domandati so sia vera-
meato ora di finirla ; ma ci sembra ohe 
pav'il prof G-iussani almeno, eia ora di co-
minoiarla. Infatti la Patria del Friuli, la­
sciata barbaramente in disparte, fa sempre 
inoèrta. Pei ciò quando il suo professore, 

, flérjimBute attaccato dal Qiornale di Udine, 
rióòrae con una lettera aperta àll'avv, L. 
0. .^chiavi per protezione, questi lo quali-
floò intermittente amico. Ora soltanto il 
generale Q-iaoomelli la comperò e pagò i 
debiti del professore ; od il professore in­
cominciò or ora ì suoi servìzi e sì decise 
coltro di noi. Appena inoominoìato, agli 
grida «he ò ora di finirla!.Ma questo 'ii. 
ohtai' a voler mangiare 11 pane a tradi­
mento ! . 

Contìnui il suo apostolato. Veda, ogni, 
giorno ai accrescono le cagioni à'am&rexm 

'. per i suoi amici ; e l'invida democrazia, 
IH fazioni popolareschi! ogni giorno più 
turbano la pubblica pace. Pur. ieri quel 
Frahoeschinìs ai scagliò in Gousiglio pro-
vii)(;iale contro la stampa diffamatrice e 
vondQta. Parli ! una parola . nobile, figlia 
della fqnyiuziona, è sempre ascoltata con 

' risp'eUcT.'N'oi ebuipi-àndiamobeniissiino t sen­
timenti che, al leggero sul resoconto quelle 
parole il prof. Giussanì provò. Egli pensò 
immediatamente al Qiornale di Udina ed 
all'on. De Asarta che lo sostiene. Oh per­
chè,- egli disse a se stesso, non è venuto 
anche egli alla Patria del Friìiti! ? Peiohù 
quella fortuna toccò ad Isidoro V II pensiero 
ohe l'offesa lanciata in Consiglio provin­
ciale ai divide cosi in due, non lo consola, 
perchè è degli spiriti egoisiioi il oonfortarei 
del socio.ì habere dolore. Il •proìieaaoie pensa 
al bene pubblico, a cui quanto gioverebbe 
avere uniti — alla Patria del Friuli — i 
migliori elementi invece di vederli divìsi 
tra due redazioni ! Giusto pensiero ! ohe noi 
crediamo cordialmente corrisposto da Isi­
doro, non meno tenero della pubblica quiete 
e pieno d'affetto per questa città, ohe non 
è la sua, ma cui egli largisce tutti i.suoi 
consigli par salvarla dai traviamenti. 

; . Sa il genovese De Asarta fosse congiunto 
•a Giacomelli, il professore non avrebbe 
osalo dire ohe e ora di finirla, perchè se 
fosse, ora (così presto!!) di finirla per quello 
che pagò Giacomelli, non potrebbe essere 
ora di fluirla ancora per quello che avrebbe 
pagato .Do Asarta. 

Noi abbiamo sempre,. di fronte ui nostri 
avversari, un grondo svantaggio. Il pub­
blico non bada soltanto a quello ohe si 
dice, ma guarda anche ohi è ohe lo dico ; 
e quando riconosce che il disinteresse, che. 
la fede, spirino nelle parole degli apostoli 
della pubblica pace e ielicità, come in 
quelle di iaidoro e di Giussani, si sente 
addirittura trascinato. 

Continui dunque il proj'e.ssore la sua 
santa missione, cosi tardi ma con tanto 
zelo a8.suuta, ed abbia un pò di boulà per 
noi ; non gridi cosi presto ohe è ora di 
/Inirla ; non voglia così irruraissibihnoute 
sopprimerci ; pensi ohe pure e luì od Isi­
doro ci devono quello ohe godono, parche, 
senza di noi, le tasche dei loro protettori 
non si sarebbero aperto. 

Tramvia Udine-Sandaniele 
A datare da domani in via di esperimento 

sui treni in partenza' da Udine, in tutti i 
giorni testivi riconosciuti dallo Stato, sa­
ranno distribuiti speciali biglietti di andata-
ritorno in seconda classe a prezzo ridotto 
per le seguenti desticazioni : Ildiue-Tor-
roano cent. 60, id. Martignacoo cent. 80, 
id, Fagagua lire 1, id. Sandatiale lire l.CO, 
compi'esei, la taasa di bollo. 

Oro..,. Oro.... Orò.... 
Im logica. 

Quando un avversario ohe in fatto di 
logica, seooido Ohilotie Ohilohide della 
Patria del Friuli, può data dei punti ad 
Aristotile, è ridótto a rispondere oonié oi 
risponde il Crociato di martedì.,.. Ataatma. 

Che cosa volate fargli?,.., L'apòlóghqtto 
delle oche che dopo un anno : di scuòla 
non furono capaci di audar oltre la prima-' 
lettera, vale na Perà; laa il Crociato pei 
dimostrare ai suoi lettori che non ò stato 
B scuola oon quelle compagne, deve pre­
sentare rifatto un periodo, tra le aoUta: 
virgolette, omettendo gli «propositi >U 
grammatica, li, pel solito saggio ii logica, 
devo omettere di riportare testnàlmenta ai' 
suoi lettori, come la lealtà giorn'alistiòa 
vorrebbe, perché giudìchiao dà soli, i due' 
piccoli brani da noi riportati dal Oì'ooiàto 
del igoi a del 1902 in perfetta contraddi­
zione. Invece li oomtìiehta a modo BIÌO'i:a-
giadosaraanto. Ma s' aoòpmodi ! E oi àaon>/À| 
di sviaamenti odimahipolaisioni' della ària 
prosa !, Ma si diverta cdii lé tntoipolaziòhi, ! 

Meno male però ohe, questa volta, l i -
porta, senza manipolarlo, tino dei' nostri 
periodi, mettendolo a oohfconto di quello, 
ohe, manipolato e virgolato, à'VBva ' ri]^pr' 
tato prima per documentare la sua logica, 
a la nostra incoerenso. a proposito, dei ri-
oevimonti in Municipio. Ebbene, noi' 'spe­
riamo che i suoi lettori, se non scino tirò--
prio aejBìàui e quindi ìrrimediabilm'onte in­
farciti di quella tale logica ohe piàòo' a 
Chiloue, capiscano la difierenza òhe 'pìsse.a 
tra 1698 e.... 328.' E oapisoaho 'ohe uno il 
quale, inandato in Municipio oon 1698 vptij 
eseguisse invece la volontà dei 328.ohe vo­
tarono per un altro, e per un altro ordine' 
di idee, commetterebbe, 'solo in tal òaab, 
l'arbitrio don linciato'dal Crociato, Oi arriva' 
il Orociato * Scommettiamo ohe qualche mò-
ciésM) «ao let-ttire oi.arnva, 
A'̂ olta carta. 

Dunque a pagina" 820, edizione IV pa­
tavina, della MeduUa theologio} inorUis 
dal gesuita Basembaum,. il Crociato • non 
trova la massima- « Cum fiijis. est Uoitus; 
etiam media sunt licita »; Abbia- pazienza; 
cerchi in qualche altra pagina. Noi quel-
l'edizione non possediamo, anzi, guardi la-
nostra sincerità!, non posaodiamq uà quella,-, 
né altre, s'immagini!.Abbiamo però-^vista 
citata la detta massima come esisteuta a 
pag. 320 dell'adizione di Erancoforte, 1653; 
come abbiamo visto citata quella, dello 
stesso tenore, dì altri gesuiti più illustri 
di Costoro. 

Attendiamo i lumi del Crociato. 

Società comica P. Zòriitt! 
Col 1 luglio decorso si è oostitaita nella 

nostra città una società dal titolo.del poeta 
Pietro Zorutti, allo scopo di dil3Eondar6 ii 
culto per la lingua friulana valendosi del 
teatro vernacolo. 

La società s'è già assicurato un impor­
tante e numeroso repertorio : vediamo, iti 
esso le vecchie produzioni del oompip.nto 
avv. G. .E. Lazzarini iii numero di .diaci ; 
quattro dell' avv. .Leitenburg, cinque .dei, 
sig. A, Bianchi, una dellaisignora parolin,a 
Iiuzzatto, due del sig. Luigi Merlò, ui\à'dpi, 
slg. A. Bosetti, due del Big. A. Vàlisaoohi, 
lina del aig. A! Gàspàrini ed altira'di'au­
tóre anonimo, , ' ,, 

Fra le produzioni, tutte dialettali .a'in-. 
tende, vi sono dei vaudeville, oommedie' 
oon cori e villótte, o con semplici cori : 'un 
repertorio, insomma a noi pare, attraènte, 
e che può dare ailidaraento di buon esito, 
ciò che noi cordialmente auguriamo alla 
novella società. 

Tiro a segno 
Domani nel campo dì tiro dalla ore 7 

alle 9 e mezza csercilazioni a metri 300. 

Programma 
dei pazzi di musica che la banda del 12" 
regg. cavali. Saluzzo eseguirà domani dalle 
ore 20 ' / , alle 22 sotto la Loggia mnnioip. : 
1. Marcia militare Bandonak 
2. Mttzurka Da lontano . , , E'arlatli 
3. Fantasia Traviata . . . . Verdi 
4. Valzer fantastico // passaggio 

della posta Condotta 
5. Pot-pourri Higolelto , . , Verdi 
tì. Polita Elena Mediign's 



F&rmacia S. Gfiorgio 
FlBH» Qaribaiai 

> UDINE 

BALSAMO 
DI S. GIORGIO 

utilissimo nelle soiatlohe, artriti, 
reumatismi, lombaggini, eoo. ecc. 

Una bottiglia L. 2,00. 

AMARO - CHINA 
PASCOLIMI 

Riconosciuto e prescritto da illustri 
medici quale II migliore dei tonici. 

Bottiglie (la L. 3, 2, 1. 

PILLOLE ZULIANI J Fremiate Specialità 
del ~ 

Ciiimico-farniacÌHta 

PLINIO ZULIANI 

Efflcaclss/me ne/fe affezioni catar­
rali, nelle tossi ostinate, bronchiti, 
raffreddori, ecc. ecc. 

Scatole da L. 1 e da cent. dO. 

Le feste di ieri 
L'Unione velooipedistioa udinese, cogli 

spettaooli di domenica decorsa e di isri, 
è nascita con onore nel compito assantosi 
o noi non manchiamo di farle vivisEiima 
lode. 

Ieri la folla ohe accorse da batte le parti 
doUa provinoia, dalla regione e da oltre con­
fine era straordinaria : infatti l'auìmassione 
nella nostra città dal mattino sino a tarda 
ora della notte si mantenne sempre e nelle 
vie, e nella piazza Umberto I,. e negli eser­
cizi pubblici. 

II. tempo, di tratto in tratto, pareva vol­
gere a disturbare le feste e fors'auco a gua­
starlo, ma^ fortunatamente, tutto si ridusse 
ad intermittenti nuvoli che destavano qual­
che apprensione per il miuacoiato tem­
porale. 

Che dire del solito spettacolo, sempre 
bello ed attraente, del colle del Castello 
popolatissimo, smagliante di colori, di mo­
vimento, di vita di tutta quella massa ? In 
piazza, nell'elisa» del giardino, dappertutto 
gente, per assistere alla tombola tradizio­
nale. 

Non vi furono incidenti : la cinquina di 
lire 200 fu vinta da un operaio, il tessi­
tore Antonio Da Boss di Xjdine ; la prima 
tombola di lire 700 dal facchino ferroviario 
Guglielmo Oarpani; la seconda tombola di 
lire 400 dalla levatrice Tefesa Oappellaris. 

Beco dunque che la fortuna questa volta 
favori equamente. 

Indi seguirono le corse dì cavalli per 
dilettanti a l'esito fu il seguente : primo 
premio lire 600 Jole del march, Massimo 
Maugilli ; secondo lire 400 Blitz del dott, 
Ettore Sachs; terzo lire 300 Banda di 
Valentino Franzolini ; quarto lire 200 Alba 
di Giuseppe Del Negro; quinto lire 160 
Fiuto di Emilio Galanda; sesto lire l a ) i 
Pausania del dott. Giuseppe Bertuzzi, i 

Alle 9 nuòvamente affollatissimo il Giar- i 
dine ; ebbero luogo i fuochi artifloiali' che ! 
procurarono grandi applausi al piro'teonioo 
Carlo Meneghini. Animatiesimo fino alle 3 
anche- il tallo nella . doppia piattaforma ; 
durante -la' notte assai frequentati, i pub­
blici esercizi, 

Esoatoiogia 
Il sao. Girolamo Zambaldi di Portogruaro 

•che, come i lettori sanno, ci lavon, con 
preghiera di pubblicazione, i suoi versi 
eaoatologiai ed una lettera, manda al Cro­
ciato una ritrattazione dei vèrsi e della 
lettera. Non occorre essere profondi in e-
scatologia per comprendere ohe cosa aia 
avvenuto tra la curia ad il povero don 
Girolamo, ohe scrisse le scottanti verità a 
proposito dei colleglli cui « tremano le ta-
veméle » all'idea, affacciata dal poeta, del 
ritorno in terra di Gesù Cristo. 

Il Crociato fa seguire la ritrattazione da 
alcuni commentì : a Conosciamo — dice il 
Crocialo —• il sacerdote Zsmbaldi per per­
sona buona e intelligente ; ma che, pove­
retto, fu più volte a s, Servolo perchè col­
pito da alienazione mentale. Però ae tratto 
tratto esce in qualche anormalità non ci 
sorprende e lo compatiamo p. 

Ècco : bisognerebbe sapere se l'anorma­
lità Htia in quello ohe scrìsse e ohe pub­
blicammo, o nella ritrattazione. 

« Coloro invece ohe non Sappiamo compa­
tire •— continua il Orociato — sonò certi 
oelloghi della stampa i quali si valgono dei 
suoi soritti escatologici — ed eccentrici — 
per diffamare, il clero. Di fronte alla sven­
tura, U'(Serietà, è imposta dalla buona edu-
oafcionè, di cui' non devono mostrarsi sfor­
niti (bontà sua!) nemmeno i nostri av­
versari. » 
.' E sta bene ; c'è solo questo da osservare : 
che noi sappiamo solo ora, per mezzo del 
Cf'ocjafo, ohe il povero Zambaldi fa più 
volte a 8. Servolo. La carità del Crociato 
di far pubblica questa notizia, a danno di un 
suo collega ohe dice messa, pur di togliere 
efficacia agli scritti del Zambaldi contro il 
clero, non ha bisogno di illustrazione. Non 
bastava la ritrattazione? Siamo sempre li: 
il fine giustifica i mezzi. È meglio ohe il 
pubblico sappia che don Zambaldi fu a 
B. Servolo, piuttosto ohe reati la sua inge­
nua confessione ohe il dio dei giornali cat­
tolici è la politica. 

Il Crociato, con la solita buona fede, oi 
acousa di non aver rispettata la sventura,.,. 
Ohe ne sapevamo noi ? Ci faccia tenere l'e­
lenco dei preti stati a s. Servolo e vedrà 
ohe di ednoaaione, aoche [a questo propo­
sito, non aiamo nel oano di riaevere lassioni 
dft Itti» •• 

Test ardi? 
oni? CRONACA PROVINCIALE 

Ha fatto il giro di tutti e tre i quoti- \ 
diaui forcaioli nn artiooletto ohe vorrebbe 
dimostrare la contraddizione fra una deli­
berazione della Giunta demooratioa del 1899 
ohe sì rifiutò di partecipare alle feste al-, 
lora sollecitate per la festa del 20 settem­
bre dalla Lega omonima, e ]' interpellanza 
del cons. Franoeschiuis nella ultima sedata 
del Consiglio provinciale. — Parecchie 
volte, ma specialmente nella ricorrenza 
del 20 settembre del 1900 (Giunta di 
Prampero) abbiamo spiegato il rifiuto della 
Giunta Peoile (con Perissini e France-
sohinìs assessori); lo abbiamo spiegato an­
che di recente rispondendo di proposito al 
Crocialo Ma, per quanto ci ripugni, 
siamo condannati a ripeterci. Intanto non 
si tratta di. manifestazióni festaiuole; nà 
ora l'avv. Franoeschinis ne proposa al 
Consìglio provinciale, né, crediamo, ne 
proporrà la Giunta comunale. Ed a simili 
manifestazioni si rifiutò di prestarsi la 
Giunta del 1899 che s'attenne strettamente 
a quello che aveva fatto la precadente e 
che (guarda combinazione!) fece poi la 
Giunta di Prampero tornata al patere nel 
1900: cioè la solita beneficenza. 
. Ma nel 1899 i moderati, installatisi nella 

Lega XX Settembre, volevano ad ogni 
costo che la Giunta Peoile facesse grandi 
festeggiamenti e tripudii e perfino una 
tombola notturna. Perchè ? Lo si capisca. 

Proprio il' giorno prima, il 19 Settembre, 
si era costituito in carcere Prampoliui ; 
Biasolati, Morgari e tanti altri avevano do­
vuto ripararsi all'estero ; le regie oaroeri 
italiane erano zeppe dì detenuti politici 
(don Albertario compreso) in ossequio.- a 
quel giusto rigor delle leggi proclamato 
dal sindaco di Trento nel 1898 quando'il 
Consiglio comunale rifiutò anche nn plato­
nico voto per l'amnistia.... Ed era proprio 
la Giunta democratica, sorta in oppoai»ione 
a tutta quella foroaiolerìa, ohe doveva, tri-
.pudiare pel XX Settembre 1899, parala 
.caduta del potere temporale di cui. eraj^o,. 
in piena attività i sistemi ad' uso' e'̂ c'ónsù-,. 
mo del governo di Pelloux ! •.-••••'•• 

• jlitro ohe ooutracldizioni, smemorati ! dira 
Franoesohìnis approfitta, e fa benissirno, di 
quella ricorrenza per un' ail'ermazioue che 
non è una festa, ohe non è una luminaria, 
0 una tomijola notturna, e molti di quegli 
stessi signori ohe si annidavano nella Lega 
XX Settembre, votano l'ordine del giorno 
Marsilio, quello dei preti, 

Teatro Minerva 
Da sabato p. p. sullo scene del nostro 

Minerva si eseguisce con esito soddisfacente 
l'opera in tre atti — Sonnambula — del 
maestro Bellini. • 

La parte di Amina è sostenuta dalla si­
gnorina Qiovaunina Ooliva. Ha voce fresca; 
pastosa ed omogenea; è correttissima nell'a­
zione. Viene meritatamente applaudila. Spi-' 
tanto a noi. pare che'essa abusi di trilli 'e' 
Variazioni che il grande maestro non &':. 
vrebbe eertamente permesso. • 'j 

Elvino è il signor Pietro Lombardi 'il 
quale interpreta bene il personaggio a ne 
estrinseca la passiona e la gelosia con voce 
simpatica e sicura, per il che il pubblico 
lo rimerita di applausi. 

Benino il basso Terzi, e cosi pure le ai­
gnorine Avezza e Petrovìoh nelle rispettive 
parti. 

. L'orchestra diretta dal bravo maestro 
Edoardo Baccalari è buona. • . . . . • ': .' _ 

Quanto ai cori dobbiamo una parola" di' 
incoraggiamento al maestro A. Tosólini ohe 
dispone dell'elemento giovane ohe può, collo 
studio, essere guidato a migliori risultatói 

Messa in scena e vestiario i decorosi, ' 
Tutto sommato, uno spettacolo degno del 

favore del pubblico. Amaz. 
Questa sera ultima rappresentazione. 

Padiglione Zamperla 
Questa sera alle ore 8 e mezza grande 

spettacolo. 
Si rappresenterà; Momoleto inamorà de 

tute le tose de Udine. 
Domani, domenica, due rappresentazioni 

la prima alla ore 4 e mezza e la seconda 
alle 8 e mezza poin. 

LE 6AS0SE migliori al Limone, 
Framboia e Cocco, 

Bono quelle preparate dalla premiata fab­
brica Italico Piva Udine. Esigere sempre 
la muotb Bólla bottiglia, 

Oa Pordenone 
14 agosto 

La morale t 
Come quei patriottardi quarantotteschi 

ohe ora oi veagoao a dira baldanzosi 
che hanno fatto essi l'Italia, mentre du­
rante 1' infuriar dello patrie battaglie so 
no stavano timorosamente nascosti nel 
proprio guscio a tutelare eoa sacra oura 
il proprio ventre, cosi i nostri clericali 
che fino a ieri, nelle burrascose giornate 
dello sciopero stettero appartati fuggendo 
anche, e li abbiamo visti noi i capoccia, 
l'occasione d' incontrarsi cogli operai per 
non aver delle noie; oggi che il pericolo 
è scampato, s'affrettano, senza alcuna ver­
gogna, a dire : il merito è tutto nostro, 
abbiamo . fatto . tutto, noi. Carini, invero, 
questi corvi colle, penna dui pavone ! 

Per essi, quello che al mondo è di 
buono è tutta roba loro, anche il pro­
gramma minimo che p?rò i popolari cer­
cano attuare ed essi osteggiano colle fa­
mose leghe clerico-massoniohe. SI, perchè 
la Concordia, dopo le elezioni,,per es. dice 
V ira di Dio contro i massoni, che so>io 
luti' uno col socialismo, ma all'occasione, 
se c'è bisogno, si chiude Un occhio e prete 
e qualche massone vanno a braccetto ma­
gari col pretesto di salvar la religione dai 
sovversivi. Quando poi queste pudiche 
anime, ohe cercano svisare i fatti per ren­
dere meno dure le loro sconfitte e meno 
vergognosi i loro atti, sono colte in fallo 
e messe con le sp̂ .H j al mu », allora non 
sapendo e non potjndo .ostenere la men­
zogna perchè si chiedono prove o nomi, 
tentano salvar capra e cavoli puerilmente 
asserendo che « certe convenienze (?) non si 
possono . trascurare e cha molte volte, se 
si deve far palese il peccato, bisogna (?) 
tener nascosto il peccatore. 

Ed eccoci alla morale! Per la Concordia 
il marcio, le piaghe non devono esser 
messe a undo, no, per convenienza bisogna 

"teiierle nascoste. Cosi, si dice ohe la no­
stra piazza ha trionfato con atli illegali, 
con barbare prodezze, con selvagge vio­
lenze, ma non si ha il coraggio, o meglio 
noa si può provarlo. Si ilice ancora, ohe 
un neo consigliere abbia detto . che ha 
trionfato la camorra, ma non si osa farne 
il nomei ed è quindi logica la uontieguenza 
che tutto ciò è falso, 

E non volendo dire ohe queste sono re­
ticenze alfonsine, bisogna presupporre ohe 
la Concordia, fa il peccalo, cioè una cat- ' 
tiva azione, ohe potrebbe essere la bugia 
sua 0 dì chi Iĝ  informò, e tace il peccatore 
perchè non es<?te, per cui se non darà 
pomi e p)rove sài;ama costretti a reputarla 
bugiarda, e diille bugie nou potremo certo 
esser feriti. 

Per contrapposto poi, ora, si ostenta a di 
esser pronti a provare con documenti l'in­
teressamento dell' Unione per poter venire 
ad un accomodamento » a per ciò si 
hanno fatte dichiarazioni, magari su qual­
che QjLzzettaccio, a si va raspolando qual­
che attestato come se ohi ha fatto il suo 
dovete, se è vero ohe 1' ha . fatto, abbia 
bisogQO di testimonianze ; ma ì fatti sopra 
esposti quando sì. documenteranno ? 

Ecco l'incognita ohe aspetta la solu-. 
zione. Verrà essa? Ne dubito. Linw, 

Da Rivignano 
lìJ agosto 

La mo;E.iouè:-ÌyancescliiultJ, 
•- Nella votazione deìi'll oorr, ai Consiglio 

;provino(ala, il nostro rappresentante Oaratti 
|;;aooettò l'ordine del giorno Mouti-l*'rauce-

sohinia. 
Ciò torna a di Lui onora iuquantochè 

'seppe afiFermare quella liberalità ad indi­
pendenza di principi che ha sempre pro­
fessati e ohe formano uno dei pregi di lui. 

, All' oppósto il Morossi, sostituendosi al 
deputato Milaueso e continuandone le tra­
dizioni episcopali, forse col proposito dì 
salvare le istituzioni, credette di associarsi 
ai Trinko ed ai Gori, 

Di fronte alle manovre della foroaioleria 
e dei clericali la mozione Frauoesohìnis era 

! indispensabile. Designò nettamente i due 
! campi e rese agevole ai combattenti di co­

noscersi e numerarsi, 
È indispensabile nel consesso della pro­

vinoia un risveglio di giovane vita e noi 
facciamo plauso al vaiente avv, France-
Bchiuia il quale cora^giosame!.te porta sem> 
pre »lta la bandieta de l̂o, liberù, (?. B, 

Da Civldale 
19 agosto, 

XX Setteoiiire 
Presenti all'ultima seduta del Consiglio 

provinciale abbiamo potuto oonosòere de 
visu alcuni..!,.,, papalini. Se aveste vèdtìto 
ohe pose bismarchiàné, e ohe gravità.^, ae-
natoriale! 

E dire ohe dì codesti illnstrissimi papa­
lini ohe votano contro il XX Settembre 
per far dispetto a Franoesohinis — ne sa-
rebb6_ qualcuno appartenente nientemeno 
ohe ai liberali autentici del nostro consiglio 
comunale ! ' • • ' 

Non c'è male ; il parlamento ^provinciale 
ha fatto degli ottimi acquisti. I oivìdiilesj 
poi, superbi di tali uomini, dov|ebbero re^ 
carsi in'inassa alla, prosaima seduta oorisii 
gliare per applaudirli ò o w si feonviene. 

Circolo demoeraMco. 
Al nostro, cioè nb, loro « bossolo tondo <, 

verrà quanto prima contrapposto — in ser-
rate jfalangi — il oiroolo àemooratico. 

Esso accoglierà nelle proprie file tutta lo 
persone di buon cuore, tutti quelli che vo-
gliono migliorate le' condizioni dei poveri 
lavoratori, e ohe, senza alcuna eccezione, ,. 
ne riconoscano i sacrosanti diritti, ., , , 

Badioali, sooiàliati, .repubblicani, affini a _.' 
simpatizzanti nou solo della città ma anche , 
del mandamento, si troveranno cosi per. 
l'avvenire uniti in un unico ideale,' .'bene ' 
organizzati e ben diboiplìnati per combat­
tere in nome dei diritti e dei' doveri ohe -
ogni 'uomo porta seco nascendo. 

Per l'igiene k 
Dunque, ingrati, vi sta cosi poco a onore., 

la salute di quei buoni elettori che vi hanno , 
ripostò in sella? E quello forse il modo di 
lasciare i pubblici spanditoì in questi giorni . 
di canicola? Avete foiise perduto l'olfato, 
o vi Rancano i denari per l'acquisto ' del 
disinfettante ? . _ • 

E da quella pericolante catapecchia ba­
ronale all'imbocoatura della via alla stazione 
(vulgo boello), e dalla coùoimaìa- ohe ,si 
vuota in.pieno giorno sulla pubblica Sjtrad», . 

.detta.via Giacinto Gallina, .e d^lla' stalla. 
prospiciente la casa del, parroco,, ecc., no.is. 
vi siete accorti mai dei profumi, non di. '• 
viole, ohe vi esalano, appestando'! passanti? 
• Ma forse in quell'oasi non vigono i-re­

golamenti municipali, e qctijidi si' lascia 
passare. , 

Bitardi.... benefici 
Dobbiamo ritardare di qualche giorno 1» 

pubblicazione della ' dissertazione prome^-
,saci dal nostro carissimo amico sui corti-, 
giani, sui caratteri e sulle vanità boriose, 
perchè egli ha pensato di aggiutìgervi .una 
breve appendice sugli oziosi, sui maldi- • 

-eenti e sui 2é«ow, intrattenendosi più parti, 
ooiorniente sopra coloro ohe 'al di là del • 
proprio io nulla vedono e sanno vedere, 
cioè all' infuori dell'applauso o4 approva­
zione dell'opera loro,' 'tutto il reato non è 
ohe odio, livore e peragaaiione personale. 

Da Torreano di Civldale 
.14 .agosto. 

Ricorso elettorale ' 
' Il partito clericale di Torreano, per ria­

vérsi, almeno, un po' della clamorosa scon­
fitta patita nelle ultime elezioni comunali, 
ha, scovato, di guasti giorni un elettore 
compiacente che'firmò nn grottésco ricórso 
contro le. operazioni 6lè,ttbrali, • servendo 
' cosi. mirabilmente agli scopi ' della santa 
bottega che ha di mira di portar le tene­
bre anche là dove si vede a luce meridiana. 

, , Ma questi pii desideri. rimarranno, tali 
l per un bel pezzo. 

Da Ponfebba 
IB agosto. 

Colotìia alpina friulana 
Fu già descritta pareócHìe volte, la bella 

posizione in'feui sorge il fabbricato desti­
nato ad accogliere i fortunati bambini ohe. 
il comitato udinese manda alla cura alpina 
e parlato ,del nuovo locale allegro e ben 
disposto e degli elogi che merita la sim­
patica e distinta signorina Palmìra Drinasi. 

Io, ohe, ho passato tre giorni alla'Oolo-
nìa, sollevandomi l'animo dalle noiose oUre 
giornaliere, voglio intrattenervi del come 
vengono trattati i bambini e del modo in 
cui viene amministrata la santa istituzione. 

Non è un collegio,' né una scuola; ma' 
una famiglia bene organizzata e diretta, 
dove insieme col fisico si sviluppano ì sen­
timenti dell'affetto .reciproco. ' 

I bambini sono trattati bene tanto dalla 
direttrice quanto dalle signorine Ootterli e 
Maliaani e non devono quasi aocjòrgèrsi del ' 
distaooo» dai genitori. ' " '' ' 



I l oibo è sano od abbondante e viene 
màiigiato con molto appetito. 
_ Oltre lo passeggiate gioraalieré a i oon-

tìnui giuochi, all'aperto non manoano le 
lunghe è fifequenti ^ite alpine fatte dai pili 
grandi e dai più resistenti, con la signorina 
Driàtrsi, provaSÉtt e. forte alpinista.. 

Queste gite oltre ohe salutari sono, anoKe 
istruttive; Me Jo diceva la; stessa sìgnoriiift 
ohe i bambini le rivòlgono sempre inille 
domande sai sassi, sai fiori, soilè piante, 
Balle montagne e stt tutte le cose one ve­
dono ed osservano, jè pirestano viva atten-, 
zlone a guanto vjep loro spiegato, "^i ao-
oerto ohe vorrei tràscsorrere lassù alla Ùo-
lonla lungo tempo',', pbiohè vi regtia'no l'al­
legria ed ir beneàsere e si dìmentioano gli 
affanni e le noie della vita. / . Orassi 

Ùé Paluzza 
' < 16 agosto, 

Atto di ringraisiamento 
Arnaldo PJateo migliora, i'amioo nosti'o 

si rÌBolleva, e sorge in noi la speranza ohe 
possa rimettersi in salute. 

Ora i,l' nostro primo sentimento è quello 
della 'più viva gratitudine per quanti pro­
digarono e prodigano le cure più premu­
rose,' intelligehti, affettuose, al oaro malato, 
e Bpeoialmentó al dott. Giuseppe Bertolissi, 
medico ooniunale di Paluzza, al dott. Giu­
seppe Bertuzzi mendico in Iiestizza, al dott. 
I^inzzi medicò a Piano d'Afta, al pàrroco 
di Paluzza don Giuseppe Kratter, al dott; 
Emilio Monioi, ohe valendosi, del suo auto­
mobile, facilitò' l'apprestarsi di ogni soc­
corso, al oav. Brunetti a al sig. Nasoimbeni 
ohe • per 1' uifioio postale e , telegrafioo si 
prestarono fuori orario, ed al ferinaoista 
sig. OopìUi, persone tutte ohe dimostrarono 
in ogni modo quale fosse il loro animo, il 
loro cuore, 

Gratitudine noi proviamo vivissima per 
la contessa Lucia Oaratti, infaticabile, amo­
rosa in{é?mi^ra, e per la signora ' 'Teresa 
Antonini, altrettanto preziosa aasiliatrioe ; 
ma il nostro labbro, la nostra panna non-
possono èsprinlere irivero quanto siamo 

• loro grati, dell'assisten/ia ohe prodigano e 
di iquanto fanno per il nostro Arnaldo e 
peri'oonfòrfcaroi ; è necessità s'adoontentino 
di sentirli, dite : grazia, grazie. 

Non. p'Oéslftmo fare a meno di rivolgere 
pure unft.oalda parola di ringraziamento 
all'albergatore Moser Giuseppe e consorte, 
per le attenzioni loro e prenìure di ogni 
genere prodigate sino dal primo momeUto 
in eoi v^ane accolto nel loro albergo AÌla^ 
Posta'il caVi Plateoj e ohe tuttodì .oouti-
nnatiO infaticabili à prodigare jper.fai* 'si 
ohaÀ'nuUa manchi allò stesso, e gli sia sol­
lecitamente apprestato anche di notte, 

Ringraiaiaré' vorressim'o tutti coloiro, au­
torità,, amici, conoscenti, cittadini, ohe,di­
visero le nostre ansie, e dimostrarono in­
teressarsi alla sorte del nostro congiunto;, 
ma .essendoci impossibile il farlo, perchè 
le attestazioni sono in tal numero da ren­
dere facile qualche dimenticanza, il sotto-
soritto, '&iìohe a nome di tutti i parenti, 
con grato animo, a mezzo di questo gior­
nale, porge) a tutti le più vìvo grazie. 

Avvocato Nicolò Zanutta 

Da AAorsano al Tagliamento 
15 agosto. 

Ad Ezio d'Api 
degno corrispondente della Patria. 

Ormai .convinto che il mio Sindaco non 
intende assolutamente dirsi uh po' d'ozio 
e godersi le pappolate di quel mattacchione 
di J&w, oh, perdinci, - io ohe in • questo 
mondapoio non ho soverchie occasioni di 
allegria, prendo la_ fortuna pel ciuffo e 
stante il giorno di festa, scopo con la 
penna. ' ' 

,Ebi:. amico .JE?«'O, ohi sei?.,.. Serquanto 
tu ci tenga a parere un Narciso; inai uno 
di quegli abatini tutti lindi e profumati 
ohe soorazzaVanó per-le corti feudali dissi­
pando' energie in facili amori ed in lan­
guidi madrigali, io lo, giuro, per tutte le 
sottane nere e paonazze, che tu non sei un 
nonisoìo. 

Intatti, l'amico Bxio come un nonzolo 
dice bugie é corbellerie,- come un nonsolo 
sproposita di, politica e di amministrazione, 
e quando sul .fìgut'mo degli abatini vanesi 
vorrebbe sfoggiare . eleganze e fioriture di 
stile, somiglia proprio al nonzolo ohe in 
giorno di sagra seppellisca l'aitar maggiore 
nei fronzoli e nastri. 

I l colmo poi del comico si è che Ezio, 
strafiicendo Narciso, si rispecchia nella sua 
prosa ed inorgoglisce. Ahimè, vi, sono tante 
smorfie nella prosa di £!j;io, quanta grinza 
nel viso di. Dulcinea del Toboso. 

Del resto le tenere occhiatine e le mo­
venze lasoivette di Dulcinea del Toboso 
possono divertire, come divertono le cari­
cature, ed in verità io me la spappolo ohe 
è un piacere, e sarebbe un peccato, se di 
fronba. agli .sdegnosi .silenzi del Sindaco, 
^ziOi. il .ieggiadro, non menasse pili iu 
giro ila, vewtijsa Melma del Toboso, 

Ciò non ostante, ohe ramico £ i i9 ami 

molto e ohe molto amando s'industri a 
convertire la sua frazione in ameno giar­
dino per affondarvi dolci sospiri, non si. 
nega e sarà questo un indizio sicuro di 
cUor sensìbile e galante ; ma per operare 
prodigi^ oh, lo creda l'amico Buio,' non 4 
al Sindaco de! Comune èhe bisogua- rivol­
gersi, ma a qualèhè sànt'Hrmoko del pa­
radiso, •. • . -'•' '-" • ',? '+iv '. • ' "•'"> 

Domandi l'amico .Ksi'ó, domandi consiglio 
ai! curato ohe.é Uomo di esperienza atfoiisV ' 
muterà bordone, . ' IJO spazzino eomunaté. 

: momimi UàiAmìT^ 
E stata pubblicati di rèoente la rela­

zione BuU'esperimento di profilassi ohimioa 
antimalarica eseguito ad Ostia sotto la 
direzione del Prof, Grassi. Non mai in 
esperimento di simil genere fu, cosi tute-' 
lata la verità né con maggior scrupolo 
inrono vagliati i risaltati caso per oasOj 
evitando di annoverare fra i favorevoh 
quei oasi ohe pur a rigore avrebbero potuto 
considerarsi, ma ohe qualche minima oórà-
plioazione morbosa poteva, anche lontana­
mente rendere sospetti. ' " 

E bisogna per forza ammirare la coscienza 
dello scienziato ohe teoié'; • ùéll'' appfezzìl-
mento dei resultati e neile 'conorùsloni, di 
sembrare troppo ottimista' a. riguardo del-' 
l'efficacia di un preparati? contro il quale, 
per motivi' tutt'alti'o ohe sòìèntifloi, è stato 
da taluno lanciato l'ostracismo. 

E davvero pfjò il Prof Grassi temere dì 
essere creduto partigiktto dell'jSsano/éte'del 
Bisleri inquantoche i resultati con esso otte-" 
con esso ottenuti in questo ed altri asperi-, 
menti, sono isókì' vistosi da distruggere 
afiPatto tutte le ctittive insinuazioni ' ohe 
contro di esso, vengono lanciate dagli av­
versari. 

Troppo lungo sarebbe il voler riassumere 
anche per sommi capi la luhga relazione 
di un esperimento con tanto scrupolo e 
coscienza eseguito. Dirò solo ohe di 298 
individui tenuti in cura 239 rimasero im­
muni dalle febbri ; gli altri 64 andarono 
soggetti a uiio o pochi accessi febbrili di 
minima entità" e non tutti sicuramente 
malarici ; e SÌ noti che quasi tutti questi 
54 non fecero la cura regolare, sia per 
sospensioni o insuffloenza del rimedio, sia' 
pel modo come venne somministrato, sia 
per mancanza di cura intensiva ecc. eco. 

Di fronte a questi risultati fa impres­
sione il fatto'ohe di 92 persone cui no'n fu 
fatta —' a scopo di controllo,,—' |loi.»nà^ 
cura" profilattica se ne arnmalaró'no, e grà-' 
Vomente 86, cioè più del 98°/j, e ohe cia­
scuno di questi ,86 ebbe tante ore di febbre 
quanta non ne ' ebbero tutti insieme quei 
6é individui sottoposti alla cura. 

.È dunque ton piena ragione ohe l'illu-
Prof Grassi dice ohe nella profilassi' ohi­
mioa antimalarica VSsanofele tiene il primo' 
posto : e non • tanto questo primato gli 
spetta per il suo potere preservativo contro 
le febbri, quanto e prinoipalmento per la 
sua efficacia curativa, per la virtù ohe ha 
di prevenire più d'ogni altro rimedio lo 
sviluppo nel sangue dei parassiti somilu-
nari, ohe son quelli i quali soli sono desti­
nati à propagare l'infezione ooU'intervento 
degli Anotali. 

Le conclusioni ohe da questa relazione 
possono trarsi sono di grande interesse : 

1.° UEsanofele ha virtù terapeutica con­
tro la malaria 'Superiore a quella del solo 
chinino, , 

2.° h'Esanòfele è dotato di un grande 
potere profilattico,' permettendo la sommi­
nistrazione di ' questo a dosi piccole giorna­
liere, di rendere innocuo il soggiorno in 
località malariche (tanto più se all'uso • di 
esso si' associa la protezione meccanica 
colle reticelle). 

3." li'Esanofele non solo {SreVlene le 
febbri ma impedisce anche le nuove epi­
demie rendendo difficilissimo lo sviluppo 
nel sangue dei parassiti semilunari. 

4.° li'Esanofele è rimedio comodo, tolle­
rabilissimo, somministrabile senza precisa 
prescrizione medica (cosa questa che non 
può dirsi del chinino) ed utile per conse­
guenza per la cura dei malarici nella loca­
lità ove manca od è rara la, presenza del 
medico. Dott. Argus. 

La voce dell'operaio. H una • delie tante 
VOOÌM. in capitolo ohe «i stampano in Italia 
per phiamar? le peoórelle all'Ovile della 
sacrestia I è Un giornate clerioalè di Torino 
di cui un'amico oi spsdisce.rfa»;còpia; ".: -,'' 
• Nella rnbriàa: Le-.liltinu .aUsipm^'. scmo^ 

elencate ••*1B ,'dìttà' ,',phS'> "diedérà ' "-VittoVie,.'-ó' 
semi - vittorie, dv''oleriballr'Ui fra;'qù'éète 

<':i)' è..- Udine nella ; quale' si.'-dice, 'da quél 
'foglio, ohe vinsero! i democratici-orisHanil 

'"Se l'esattezza dell'informazione di quella 
Yo(^ ,4 tale •anóhB,;per"gli altri oentri, non 
si tratta piti di uuà vosil in capitolo, ma 
in 'òabitombolo ! , •• -

• ' " • • , ' ' 

i • Sd carboncino elegante, con impressavi 
Finitnagine delia Vergine, gira questo nuovo 
titolò,'ài portatore! 

I- ';"> - «ilENDITA DEIi OIBDO 
1 • ' (Titolo al ptwttttoro) 
rt'uwraimtare è di 50, lOft 150 frftnolit da ver­

sarsi ftUa cassa dì Maria 'vergine, in ogni par-' 
roooh|a^46l Oratone. Il oorao è vai'iaoUo a sospulii 
dol 'fervore dal proprietario. CJauata rottiJlt,i sita 
pagatft-in dolo, ooa u'a iatorosso àal 1(W par lOO 
aik o»98» di Si Pietro. _ ' ' 

i . Firmati ; 
I 11 b^nohioro . 11 ssgratavio, 

.Li Santa Vergine UAn^alo guardiano 
, ' • ' ' l i " oiiasiaro 
; t San Pietro 

' Nota bene. — Ss la S. V*. si degnoriV di fare 
nti'olferfca .suporiono a, 160 l'ranolii, il di Loi nomo 
sarà segnato nell'albo dei boiiofattori della Chiosa „. 
• lOh'é ne dice il Crociato ? 

' * 
. fi Unità Cattolica h i scoperto il vero 
perchè del crollo del campanile di S. Marco : 

-« Don "le otto ore di lavoro non o'.è più, 
tempo da perdere a tenera in piedi barac­
che inutili », 

Poi si accorge di aver detto un' asineria 
e soggiunge; 

« Qualcuno giudicherà esagerato il no­
stro tocasmo, ' Ittasi ispirato da odio per­
tinace contro ogni novità, creata dalla rivo-
luziotie ». 
• . Oh, ma le pa re? si flgviri ! 

: CALZOLERIA 

OfiJBSTfi PILININI 
; uUdlne - Tla Cavour — Odine 

QftANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
• ti da uomo e da donna 

, Si Jesegui336, pura qualsiasi lavoro 
i •'àóù?tutta eleganza e ,solidità . 

'La tassa siili'ignoranza 
'.'", (Telegramma doli» Ditta oditriiìn) 

' Bstraitìone d i , 'Venezia del 16 agosto 1902 

71) 16 m 68.20 

Mdmim MmA'nmm 
MORETTI & VIAHEILO 

7la Postone, 8 - t m i N E i - viaPojcoiie, 8 
Grande assortlmonto 

stoffe lu lana e cotono 
Biancheria — Stamperia — Stoffe par 

mobili — Coperte e copartori — L a u a da 
materasso. 

Si confezionano vestiti su misura ga­
rantendo il taglio e l'eseauxione perfetta. 

Uffìolo dello StiàtoOlvlIà ' 
BoUottino settimatialB dà! 10 al 10 agosto IBCKJ. 

Kasolt i» 1' ' .' ' , . H- •'• 
Nati vivi masohi 16 femmine 4 " 

„ morti rt .— '.n ~ , 
," -.Eanoiti „ — , V., ' 1- ) 

. • , " ••^t<?^B=N. 20 
PiiMlJcil̂ loiil di taatrlmoMl», ,; ''>•}' 

Sigisfrodo l'agnittti r, imWogato oott-jjia'aisllvè-i-'' 
stri; otvilo. - P&tro, Burtohì %mums6 « W n l ' ^ ' 

..Maeani agiata -» Giovanul. flsrtosat'operalb' ài • 
ferriera oon Ida Moltnaro lavfttriBs .-i- Q-iovâ »! 
Pioo fornaio con Sanlina Zoeabtl tàssitrloa'— ^raa-
oosoo Fattori faliliro poa .Elonis ,Otiditóiil'Oft»»linga 
— Dino Negri impiegato privato etìn Angjjsja.. 
Colambatotto oiyilo — Attilio' De Poli Impiegato' 
con Luigia Miireèchi'cftsal'Ug» —' Oaotano G<»lliti's.lì 
impiegato privato con MatiMo Gas^arlni sarta. "' 

Hntrlmonl , ' • 
.Etìrioo Sgobino oporalo con Amalia L<>doltì .o.on-

I ladina ~ Fodorioo NardolH ocalpolliao oòn,Or»p)a 
llosano sarta — (JioTOniilDo Oampa osta con Gfia- ,' 
coma Ctajer ouooa, , ' •' " '.• 

Ser t i a domIoUlo • ', • 
Ermouegildo HuraQ fil Antonio di anpi,.l8,&tp 

toriuo tolegcalluo — Oa'toriua 'l'ola'zzi (a 'Androa , 
d'anni B7 suora della .KosaHo ~ Luigi Do Oariipó ; 
di Attilio di moni SI — Anna 'Famiio Odlaetta.tii • 
Leonardo d'anni fll. contadina ^r Madiaj04* :Ohii.t. 
randini-Lodolo fa Dorastìioo d'anni Uf oòiJit^M-. 
— Imipla'Tossilori fu CHavànni d'anni 8i3..aao(}l'[a.' 
di 0ttx'it4 — JKmiiio Tuminóllo dì Giovanni di 
giorni 10 Colosto iBighi fu Doraonioo d'anni 82 " 
'luttratoro — Oriunda Zamporia di mosI-Bi-^ Bo-
meo Orìstauto di Antonio di giorni 0. • , 

Morti noIl'Oapltufo Ciflle 
.liuoia Braidotti fu Antonio d'anni 87 oometiera 

— Marianna Tonello fu Pietro d'anni 85 csonta» 
dina — Lucia Pioogna-Gontili fu 'Valontino d'anni 
74 contadina — Placida Aloaaandrl - Pittacelo 'lii 
ftanoosoo d'anni 78 oontildina — Mari» SoUppa 
di Pietro d'anni 17 contadina - r Emilio Beltramo 
di Domenico di Mesi 8. 

morti iteìV Ospizio Esposti 
Enrichotta Daibra di anni 1 moai 8, Totale la 

dei q,uaU 8 non appurton^uti al Oomuno di Udina' 

ULTimA O R X 
a D e l e g r i ? a . i r o tuniauKai A l t 

Comitato dincasam, lidina 
Tarcenlo, o're.,,.mus. 

Ho votato l'ordine del giorno France-
sohinis, ma non ho mancato di' dichiararlo 
inopportuno e di appoggiare 'quello, del re­
verendo Marsilio. • 

In Verità, se non oi fosse stato il oonsì-
gliere Laochin a mettere i' punii sugli i, ' 
avrei preferito, anche abbandonando ll'mio 
punto, ì punti..,, cardinali. Bapi.. 

GiaiiMaa» AKWWIO, gerente respomaUle. 
Tipografia Oooparativa 0dioeso 

fmmtu mm%àm 
LUIGI PIGNAT E C! 

Tia BAnscedo N. I • dietro la Fosta"" ' "' 
Specialità: PLATINOTIPIE 

INOfiANPlNlENTI FOTOGRÀFICI 
inalterabili — arlisticamente 
ritoooati, oompnpsa la cor­
nice di Oantìm. 63 >̂  77 L. 25 

A . M : A . E t O 1 > ; O j O l ' i N f i - : 
Vedi avvito iu quarta âginok. 
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CALZOLERIA AL COMMERCIO 
Yia Rialto, 9 - X J 3 3 I ] > J r M l - C 'a° ; "a"° ) 

Questa Calzoleria essendo provvista di grandi quantità, di merco può met-
, terla in vendita a prezzi tnitissimi come risulta dal seguente specchietto : 

U o m o 
Dolorate vitelli Cornolins l'tiaaiitii, L. 9.(50 

I, „ Nazionali „ „ 8.50 

Nere in vitelli cerati „. 8.60 

DoxuatOi 
Colorato vitelli Oornelins I" qualità II. 7.76 

„ „ Noiiionali „ „ 7.25 
Nero vitelli al cromo „ 8,50 

„ „ cerati . ,i (J.BO 
Scarponoini colorati „ 6.25 
Scarpini „ ^ „' B.BO 

„ neri „ B.OO 
Trovasi pure un grande assortimento di calzature per bambini e ragazzi. 

' Le calzature som fornite di uno speciale apparecchio contro il sudore. 

., 9 W Tutte^ qi)6ste calzature sono garantite 
in tutto cuoio, di grande solidità e durata. 

«» 

ITALICO P I V A 
UDINE - Via Superiore N. 20 - UDINE 

(Locali propri oaproasamoiito fabbi-icati) 

PREMIATA FABBRICA UDINESE 
ACQUE CASOSE ESELTZ 

GRANDE DEPOSITO LEGNA E C&RBONI 
(Codi, Fossile, Dolco e Carboni Inglesi) 

c o n a&aeutvivet, e s|pa,ooa,ti:tx>ei. «t foi^zai imotx^loe 

Servizio gratis a domicilio : , 
RECAPITO Via delia Posta N. 44 ~ Telefono N. 1^7,-1^ 
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CAPELLI BIANCHI 
IL,' A . O < ; Ì U A . 

ANTiCANIZiE-MIGONE 
TITDONA IN JÌBEVK TEMPO E SENZiV DISTUEBI 

Al CAPELLI BIANCHI 
IL COLORE PRIMrriVO 

a un prcpaì'iito speoialo indicato por ri­
donare alla barba ed ai capelli bianolii od 
indoboliti, colore, bellezza e vitalità della 
prima giovinezza, seoKa macchiare né la 
biancheria nò la polle,' Questa impareggia­
bile composizione pei capelli non è una 
tintura, ma un'acqua di soave profumo ohe 
non macchia nò la biancheria, nù la pelle 
u che si adopera colla massima facilità e 
speditezza. Essa agisce sul bulbo dei ca­
pelli e della barba fornendone il nutri­
mento necessario e cioè ridonando, loro il 

« - coloro primitivo, favorcndoae lo sviluppo e rendendoli flessibili, 
morbidi, od arrestandone la caduta. Inoltro pulisce prontamente 
la cotenna, fa sparire la forfora, 

^ J '>1 i ' a o i l i s s s i n a a a p p l l o a z i o n e . 
^ Basta una sola bottiglia per ottenere 

i UN EFFETTO SORPRENDENTE 
ii|{ C o s t a H J . 4 l a b o t t i g l i a , cent. 8 0 in più per spedizione, 

2 bottiglie L. B — S iottiglìe L. 11 (ranco di poìHo da tutti i 
1E*(ltM>ucicliiot>l. oroKUloi-l o ITarxnaoisti. 210 

Depooito aesoi'Hls da MttHVSK e C, Vju Torino, 13, JHIlano 

ABIARÒ D'UDINE 
Antica 0 rinomata SpeoÌAlit̂  

di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - FARMACISTA 

Via &razzauo XJOXTbtBl Via Grazzano - i nM» 

alle Esposizioni di Lione, Bigione e Roma. 

VSHTI ASSI ® 

100 Biglietti 
e 100 ìimte 

(formati diversi) 
L. 1.50 0 2.00. 

Rivolgersi alla 
Tipograftii 

Cooperativa. 
Udine. 

9! mCQlTTSÀSTÀTO SUBCSSSO 
P ] ? e m L Ì a . t o < s o n A K e c i l A g r l i e 

d.'Oi*<a» alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Afììburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalle antoi-ità 
mediohe, {.erchò non alcoolico, qualità ohe lo distingue 
dagli altri amari. 

PHEFBHIBILB AL FERNET 
prezzo L. 2.50 la bott. da litro — L. 1.26 la bott. da mezzo litro. 

Sconto ai rivenditori. 

'f rorasi I>e0O8lti in tutte lo primarie Citti^ d 'I tal ia. 

G a i p p e U e x > i a . 

ANTONIO PANNA 
Udine — Via Cavour 

Grande Deposito Cappelli 
delle primarie FubbricUQ Italiano ed Jìl-ìtoro 

Specialità Mode per Signora 

PREZZI MODICISSIMI 

MAGNETISMO 
ha veggente scnnambiila Anna 

(l'Amko d^ consulti por qualtln-
quo domando d'iuteirossì partico­
lari. I siguori ohe vogliono con-
Bultarla per corriapondeneia de-
vano dicmarare ciò che ds îdo-
rano sapere, ed invierauno Lire 
Cinque in lettera raccomandata 
0 per cartolina-vaglia. 

Nel riscontro ricovorauno tutti gli Bchianmenti 
e consigli neooasarì su tutto quanto sarà possibile 
conoscere por favorevole risultato. 

Per qualunque consulto convione spedire dal­
l'Italia L. O] dall'estero L. ti, iu lettera raticomau-
data 0 cartolina-vaglia dirotta al Prof. Pietro 
d' Amico, Vìa Iloma, n. 2 — BOLOGNA. 

l'UB»IATA CAIiZOiERIA 

L i U l Q I N I G R i S 
Via Bartolini - UDINE - Vi» Burtolini) 

Specialità CALZATURE 
Sistomu Brevettato 

S o U d i t i t i ~ E31e{ra.i3L9E£(i 
Prezzi (nodicissiml 

Non più mali ai piedi 

ne Rclonl, sudori, caìloftlth, duroni, bruciore, l'Invevutt 
calai , avrete nHcperando i HuttoplciU (t*AHbCHtt) bpe-
VfiUntl. (1«3 l>.v II»;;yea. VcndiDlli n li . a,- ~ L. I , -
IJ. OO» III |mlu secondo )a qtialit&t presso ItOOpolao 
'IVAtltii*. fflilftint Via San Pietro all'Ortn N. g. 

I'YB i cpriit'iCMti {'>{>iif<irio quelli di (>i. A. l . l t . Arc ldao» 
(Giaivittnrn (^AiiHU-ia - Vt-x iiiiiilfftr» iir^Hldoitta 
utìtS^icrear) I>.r Altix. IVcUci-lt* -• >lliilf)ftoi>o Vu" 
ffht'f'CHfl ilnllu (dncrra A nni»ci'ORt dottori tirlntArl 
di Alllnno. 

b ned) iti une verso aascmio. l'rospetti f[raiÌH, 

Unico Rappresentante per UDINE e Provincia 

i S E D O » 0 FiUTTiì 
Uitlzoleri» - Vlu CnTàur 

Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriale 

i, M k 
Spedalità FEKKO-CHiNA e FERRO-CHÌNA-RABARBARO - OLIO DI MERLUZZO 

Assortimento di sali, lastre, carte, cartoni per fotografìa. Articoli per le arti belle. 
NUOVA INVENZIONE 

Il SAPONE AMIDO BANFI non è a oonfou-
derai ooi diversi aapoui all'amido iu uommeroio. 

Verso certolina-vaglia di Lire 3 la DitU A. BANFI 
SSitnno, BpediflRe lì pezzi graudi IVanco in tutta Italia 

LAVORAZIONE DEL LEGNO 
Costnuiono Mol>!li • Pavimenti 

Serramonti coinuiù o ad uso Graz 

S p e c i à i l i t à 

Tende a griglia cori catenella 

Cornici su (lualuiifiao suconia 

Lavorazione di imballaggi 
Gasso per liirra^ Gazose ecc. 

AMARO GLORIA 
cilita la digestione e riuvigoriE 
darai solo, all'aoqua ed al sali-;; 

CALICÀNTUS 

Liquore stomatico e 
riooatitueate ohe ao-
orosoo l'appetito, fa­

cilita la digestione e rinvigorisce l'organismo. — Da preu-
dersi solo, all'acqua ed al seltz. 

Liquore delizioao, squisi­
tamente igienica, prepa­
rato con erbe raccolte sui 

Baccomandabile alle persona delicate 
pasti. 

Invenzioni del fu ohimico farmacista Luigi Sandri. 
Premiate con diploma di medaglia d'oro all'Esposi­

zione campionaria di Udine 1900. 

Unico preparatore GIORDANO GIORDANI 
(Farmacia Burelli - Fagagna) ciae per voLoatèi del 
defunto ha l'autorizzazione dello stnoroio. 

Si vendono nei Caitè, Boffiglierie e Liquoristi. 

colli di Fagagna. — 
da prendersi dopo i 

I)E GIOIMJI & FKRIUZUTTI ' 
U D I N E ; " 

Ciroonvanaxiono Porta Vonozia 
di fconto all'Asilo M. Volpo. 1{ 

C D « 

r\ — °-O - e , 

CD fe"-.a 
•».—̂  o.<ii ce 

100 
BIGLIETTI 

~ì<'oirinato Vl«lta 
Caratteri Inglesi o fantasia 

i o o ( /"ji"^ 
) I . 5 0 B U S T E 

'ia.àol 
Kivolgers[ : TipuBruiia Cooiteniliva, Udiiic. 

CALLISTA Francesco COGOLO 
Vìa Graziano 73, Udine 

Grande Deposito Calzature 
A L L ' U N I O N E 

IN E V i a G t i v o u L T * I N . l ì U U 

Queste calzature oonfe-

aionate da provetti operai 

della Città sono messe in 

vendita a prezzi, da noa te­

mere QouoarreiaKa, 

C a . l z a i t u i s > e c lc t I S T o m o 

Alpinette colorata finissima di vitelli, dj Q-ermania L. 11.75 
» 11.76 
» 11.26 

» » » in vitelli di J'ranoia . » 11.26 
» colorate BoUdissime naisiotiAU , , , » 8.76 
» nere » » . . . » tt.50 

Ghette (Elastici) » » . . . » 9.50 
Scarpe per oìolìsti » , , . » 8.76 

Alpinette colorato finissime di vitelli di Q-ermania L. 9.— 
» verniciate Gornegliea » 9.— 
» nere satinato » 8.60 
» colorate nazionali » 7.75 

Soarponoini colorati » 8.— 
» neri » 7.75 

Scarpini colorati . . . . . . . . . . . . » 7,60 
» neri » 7,60 

'Eiene inoltre un assorti­
mento di scarpette per Si­
gnora noaohà un ricco as­
sortimento di oalaature per 
bambini di ogni forma e 
grandezza a prezzi assola* 
tamente ridotti. 


